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ALL'ENTE NAZIONALESEMENTI ELETTE {
(E.N.S.E.) - via F.Wittgens, 4

MILANO
ALLA FEDERCONSORZI - via Curtatone 3
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AL SINDACATa NAZ.ESPORTATORI IMPORT!
TORI ORTOFRUTTICOLI ED AGRUMI
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DIRETTI - ViaXXIV Maggio 43 EQ!!f
ALL'UNIONE COLTIVATORI ITALIANI

Via in Lucina,10 RO~~

ALL'ASSOCIAZIONE NAZ.PICCOLI SEME~
TIERI ITALIANI - via Genova
29023 FARINI D'OLMO (Piacenza)

ALLA D.G. DELLA PRODUZIONE AGRICOLA
SEDE
..........

Nel supplementodella G.U. N°59 del 10 aprile 1974,
è stato pubblicato il regolamento di esecuzione della legge
25 novembre 1971, n.10961 approvato con D.P.R~ 8 ottobre 1973,
n.1065, concernente la disciplina della produzione e del com-
mercio delle sementi.

Con la pubblicazione di detto regolama~to, la legge
1096/1971 trova piena applicazione, per cui questo Ministero,
al fine di rendere uniforme l'azione di contro~lo nel partic£
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lare settore'e per corrispondere altresì ad alcuni quesiti po
sti dagli Organi di vigilanza9 nonchè dalle categorie intere~
sate, ritiene opportuno far presente quanto segue.

1. - La finalità della disciplina di cui trattasi è quel
la di assicurare alle imprese agricole prodotti sementieri di
qualità tali, che, impiegati con gli altri mezzi produttivi,
consentano di ottenere produzioni qualitat~vamente e quantit~
tivamente elevate. . ... ...

Questo principio viene realizzato dal provvedimen-
to sia attraverso le disposizioni relative alla certificazio-
ne ufficiale dei prodotti sementieri, sia responsabilizzando
il produttore e selezionatore delle sementi. La certifica-
zione ufficiale, attraverso i controlli tecnici convenziona-
li ~ le analisi delle sementi, assicura il rispetto, nella

produzione delle medesime, delle norme prescritte, per cui s~ ()
no garantite, come minimo, le caratteristiche merceologiche
(purezza, germinabilità, ecc.) previste per ciascuna specie,
dal regolamento di esecuzione.

La certificazione è obbligatoria per i prodotti s~
mentieri delle principali e più diffuse specie agrarie, che
la legge elenca 'negli allegati n. 1 e 2.

Si Tammenta, al ri~~ardo, che le sementi delle spe. -
cie-indicate nell'allegato 1, par essere legittimamente com-
mercializzate, devono appartenere soltanto alla categoria di
base od a quella certificata e, come tali, devono essere uf-
ficialmente certificate; quelle di cui all'allegato 2 posso-
no appartenere anche alla categoria commerciale e, come tali,
devono essere ufficialmente certificate (cioè certificate per
specie).

In relazione a quanto sopra, si richiama l'atten-
zione delle SS. LL. sull'importanza che assume la certifica-
zione, la quale rappresenta lo strumento principale attrave~
so il quale vengono realizzate le finalità che la legge stes
sa si propone di perseguire.

La certificazione ufficiale è demandata, ai sensi
dell'art. 23 della legge 1096/71, 'per il nostro Stato, all'Ea
te Nazionale delle Sementi Elette.

Possono comunque essere commercializzati anche pro-
dotti sementieri certificati ufficialmente negli Stati membri

della CEE, a condizione che i prodotti stessi appartengano a
varietà iscritte nel Registro nazionale delle varietà o, al-
lorchè sarà pubblicato, nel catalogo comunitario delle varie-
tà e le loro confezioni siano dotate del cartellino dell'im-

portatore, come prescritto dall'art.17 della citata legge.
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Possono parimenti essere commercializz~te le semen-
ti dell'allegato 1 importate dai Paesi terzi, a condizione
che1 per queste, sia stata riconosciuta l'equivalenza dei coa
trolli in campo, nonchè della certificazione e~ i prodotti
ufficialmente certificati appartengano a varietà iscritte nel
Registro nazionale delle varietà ed in quello comunitario.

2. - Prodotti esistenti nei magazzini di vendita o nei

negozi alla data di entrata in vigore del RegolameB
to. .

Con l'entrata in vigore della legge qualsiasi pro-
dotto sementiero di cui all'art. 6 della legge deve essere cqm
mercializzato in confezioni chiuse provviste del cartellino del
produttore (art. 11 della legge). Con lQentrata in vigore del
Regolamento di esecuzione le confezioni delle sementi delle sp~
cie elencate negli allegati 1 e 2 della legge medesima debbono
essere dotate altresì del cartellino ufficiale di certificazio-
ne, in aggiunta a quello del produttore. Sono da ritenersi ir-
regolari le confezioni con cartellino ufficiale di colore gial-
lo (scorte), in quanto la deroga9 cui il cartellino medesimo si
riferiva,è scaduta il 5 gennaio 1974 (art. 38 della legge).

Qualora invece le confezioni, per quanto concerne la
cartellinatura, siano conformi alle prescrizioni di legge, ma
sul cartellino del produttore non risulti il riferimento al re-
gistro di carico e scarico, si è d'avviso che non sussista ina
dempienza, purchè il detentore delle sementi dimostri di averle
acquistate prima dell'entrata "in vigore del Regolamento (26 a-
prile 1974).

Infatti, il modello e le modalità di tenuta del regi-
stro di carico e"scarico erano condizionati alla emanazione del

Regolamento, per cui, precedente alla sua pubblicazione, non e-
ra possibile indicare sul cartellino il riferimento al registro
stesso.

Sul cartellino delle grandi e piccole confezioni de-
ve, tra le altre indicazioni # essere sempre riportata la data
di determinazione della germinabilità.

3. - Licenze, autorizzazioni.

Qualora l'impresa operi la lavorazione, la selezione
ed il confezionamento di prodotti sementieri deve munirsi della
licenza della C.C.I.A.A. di cui all'art.2 della le6ge 1096/71.
Su detta licenza debbono essere specificate le spec~e per le
quali la licenza stessa è stata rilasciata, e, di conseguenza,
nello stabilimento di prod~zione possono essere lavorate sola-
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